
Capitale 
dell'indifferenza 

Barriere architettoniche impediscono di comunicare 
nonostante la legge per abbatterle sia di 18 anni fa 
I finanziamenti ci sono, mancano i progetti 
Delibera di intervento proposta dal Pei al Comune 

Handicap, una città contro 
Il dramma quotidiano dei 60mila disabili 
M Sembra quasi un bolletti
no di guerra, La situazione de
gli handicappati a Róma fa 
acqua da tutte le parti: i servizi 
sociali, l'assistenza sanitaria, i 
trasporti pubblici, tutto è com
pletamente inadeguato alle 
esigenze dei disabili. Poi, l'ab
battimento delle barriere ar-
chhettoniche sembra davvero 
un'ii'topià, Secondo una stima 
dclllstat sono 60,000 ì porta
tori dì handicap a Roma, e di 
toro 25.000 in condizioni gra
vi. Sono pochissimi ad usu
fruire dei servizi pubblici, non 
piùJdel 10%, come rivela un 
documénto della Consulta cit
tadina permanente sui proble
mi degli handicappati Soltan
to I 500 ricevono l'assistenza 
domiciliare del Comune, 
mentre 800 ricorrono ai 31 
centn di assisteva privali 
convenzionati della capitale 
Le 11 caie-famiglia, 2 comu
nali e le altre 9 convenziona
te, riescono ad accogliere una 
sessantina di persone Agli al
tri, che non hanno una fami
glia in grado di aiutarli non 
resta che la triste realtà dell'i
stituto, a cui ricorrono nel La
zio più di 5 000 

Le condizioni delle Utr, le 
Unità temlonali di riabilitazio
ne, non sono miglion Istituite 
nel 76 da parte della giunta di 
sinistra, e assimilate dall'80 ai 
Servizi materni infantili delle 
Usi, le Utr soffrono pnncipal-
mente di mancanza di perso
nale A volte non hanno più di 
2 o 3 operatori per far fronte a 

circa 150.000 utenti, e spesso 
risultano sfomite del persona
le specialistico. Inadeguati so
no anche i prontuari delle Usi 
per le protesi degli handicap
pati, che prevedono apparec
chiature pesanti e ormai supe-. 
rate. «I tecnici delle officine 
ortopediche Rizzoli hanno 
messo a.punto delle protesi 
con fibre al carbonio, molto 
leggere, che possono essere 
adattate alle esigenze dell'u
tente e permettono a un am
putalo anche di coscia di cor
rere o giocare a tennis. Ma 
non compaiono nei prontuari 
delle Usi-, dice Marcello Rella, 
responsabile del centro socio
culturale Garbatala, impegna
to sul fronte dell handicap E, 
come se non bastasse, comin
cia a diventare scottante il 
problema dei riconoscimenti 
di invalidità, indispensabili 
per prendere la pensione e 
I assegno mensile In base ad 
una legge recente del governo 
le visite mediche devono effet
tuarsi presso le commissioni 
medico-legali militari A Roma 
ce n'è una sola, in via De Fon-
seca, dove le singole Usi han
no trasferito migliaia di prati
che che, si prevede, aspette
ranno a lungo 

Ancor più desolante è il fra
stagliato panorama delle bar-
nere architettoniche La legge 
del 1971 ne ha previsto l'ab
battimento, il Dpr del 78 ha 
dettalo le norme tecniche a 
cui avrebbero dovuto attenersi 
i nuovi progetti e le nstruttura-

zioni. «La Finanziaria '87 ave
va stanziato 14 miliardi per 
l'abbattimento delle barriere», 
dice Augusto Battaglia consi
gliere comunale del Pei, «ma 
nella capitate i progetti non 
sono stati approvati in tempo 
dall'allora assessore ai lavori 
pubblici Pietro Giubilo». Dun
que le leggi ci sono, ma nien
te cambia. «Queste leggi non 
prevedevano sanzioni per i 
trasgressori*, spiega Tommaso 
Fiorenza della Roma Servizi, 
una cooperativa di pianifica
zione e progettazione per l'eli
minazione delle barriere ar
chitettoniche. «Qualcosa si è 
mosso in provincia di Roma 
con la Finanziaria '86, che im
poneva agli enti locali di atte
nersi alle normative del Dpr 
del 78, prevedendo un com
missariamento per i comuni 
inadempienti. La Finanziaria 
'86 dava ai comuni per l'ab
battimento delle barriere la 
possibilità di fare dei mutui 
con finanziamento prioritario 
presso la Cassa depositi e pre
stiti». 

«Alcuni comuni, come An
zio e Genzano, hanno elabo
rato un piano per l'abbatti
mento, commissionando a'I a 
nostra cooperativa circa il 9" * 
dei lavori», racconta ancori 
Tommaso Fiorenza. «ARomi 
invece non si è fatto niente 
Soltanto adesso l'assessonio 
ai servizi sociali ha commis 
stonato al Coin (Consorzio re 
gìonale delle cooperative ititi 
grate) una mappa degli edili 

Dai servizi sociali ai trasporti, dalle 
scuole ai parcheggi, dai musei ai cine
ma, tutto sembra fatto per «lasciare a 
terra» gli handicappati. Roma, per i di
sabili, è ancora una città chiusa. Nono
stante le leggi create per facilitare la vi
ta e l'inserimento sociale dei portatori 
di handicap: dall'abbattimento delle 

barriere architettoniche ai piani di rea
lizzazione, dal lavoro alle facilitazioni 
per adeguare le case. Insomma, per i 
c'Ornila handicappati romani vivere è 
una continua lotta, e spesso una triste 
e continua sconfitta. Di loro, 25mila so
no in gravi condizioni e solo il 10% usu
fruisce dei servizi pubblici. 

DELIA VACCAREIXO 

Disegno di legge 
«(Assicurare autonomia» 

• I Alla commissione Affa
ri sociali della Camera è in 
discussione la proposta di 
leggerei gruppo comunista 
sull'handicap. «Si tratta di 
una legge quadrai dice Na
dia Colombini, deputata Pei 
tra 1 lirrhatan della legge, 
•che si articola soprattutto 
su tre punti; prevenzione e 
salute, sostegno sociale e 
scuola. Tra le novità c'è l'in
troduzione di un assegno di 
interpretariato per i sordi, 
una sene di norme che per
mettono al disabile di parte
cipare ai concorsi pubblici 
e a manifestazioni sportive. 
Ma soprattutto l'introduzio
ne delle sanzioni». 

E Infatti l'art. 14 che n-
guarda le barriere architet
toniche prevede la «sospen
sione dall'albo professiona
le da tre a sei mesi* dell'ar
chitetto che abbia redatto 
un progetto di costruzione 

o nstrutturazione di strutture 
pubbliche e private violan
do le norme tecniche ema
nate dal Dpr 7 8 . Cosi pure 
sono previste sanzioni parti-
colan per amministratori e 
funzionari di enti, aziende e 
strutture pubbliche, che ap
provano progetti difformi 
dalle norme previste. E 
adesso la legge ha ottenuto 
anche i necessari finanzia
menti. Grazie ad un emen
damento alla Finanziaria 
'90 presentato dal gruppo 
comunista e approvato da 
tutta la commisione Affari 
sociali si è aumentato di 
100 miliardi l'esiguo stan
ziamento (10 miliardi sol
tanto) previsto dal governo. 

Scopo generale della leg
ge è di assicurare una com
pleta autonomia al cittadi
no disabile, che va conside
rato non come un peso, ma 
come una risorsa su cui in

vestire. È i>er questo che la 
legge si preoccupa di assi
curare all'handicappata il 
diritto alla salute, alla casa 
al lavoro, e alle relazioni so
ciali, Riguardo alla salute è 
importante l'attenzione del
l'articolo 29 che impone di 
inserire nel nomenclatore 
tarrilfario delle protesi at
trezzature e apparecchi ad 
alto livello tecnologico. La 
situazione abitativa è presa 
in considerazione anche at
traverso l'imposizione ai 
Comuni di istituire case-fa
miglia e comunità alloggio, 
in grado di sgravare le fami
glie dei portatori di handi
cap e scongiurare loro la tri
ste realtà dell'istituto. E, 
d'importanza fondamentale 
nell'era delle telecomunica
zioni, l'articolo 17 agevola 
al massimo l'accesso del di-
sabìle all'informazione e al
la comunicazione. 

ci di larga visitabiiità, in previ
sione di successivi, e speria
mo non futuribili, interventi». 
L'ultima novità è la legge 13 
del gennaio '89. La normativa 
prevede dei finanziamenti per 
i'invalido che si trova costretto 
a fare dei lavori nel proprio 
stabile o ad acquistare stru
menti che gli permettono di 
superare le onnipresenti bar
riere. Ma non è tutto semplice. 
Il contributo viene erogato su 
presentazione di regolare fat
tura, quindi a lavoro ultimato: 
le somme devono essere cosi 
anticipate totalmente dall'in
teressato. Poiché si tratta di 
milioni, non tutti ne hanno la 
disponibilità. 

La realtà delia formazione 
lavoro non è più rosea. Sol
tanto 600 portatori di handi
cap frequentano t corsi di for
mazione professionale gestiti 
dal Comune o da enti privati 
convenzionati con la Regione. 
«Avremmo bisogno almeno di 
2.000 posti di formazione», di
ce Augusto Battaglia. In questi 
giorni sono stati assunti al Co
mune SO handicappati, in at
tuazione di uh emendamento 
presentato dai comunisti al bi
lancio '88. Sono solo una par
te degli allievi dei corsi di for
mazione. Gli altri a volte rie
scono a trovare lavoro presso 
le cooperative integrate (for
mate da giovani handicappati 
e no), che fanno capo al 
Coin Grandi difficoltà ci sono 
all'ufficio di collocamento, 
che fa molta resistenza ad as

sumere i portatori di handi
cap. Nonostante la legge 482 
del '63 imponga alle aziende 
con più di 35 dipendenti di ri
servare una quota pari al 15% 
del personale ad alcune cate
gorie protette, tra cui i porta
tori di handicap. 

La situazione degli alloggi è 
poi ferma dall'84, quando la 
giunta di sinistra ne assegnò 
250 ai disabili, soprattutto a 
Tor Bella Monaca e a Casal-
bruciato, alcuni dei quali pur
troppo non adeguati alle, loro 
difficoltà. Successivamente, la 
giunta di pentapartito ha 
emesso i band! per gli alloggi, 
ma non ne ha assegnato 
neanche uno. Anche il servi
zio taxi soffre di una brutta 
battuta d'arresto: attualmente 
sono 1500 ad usufruirne, 
mentre migliaia di domande 
giacciono in attesa di esser 
prese in considerazione. 

Sul versante scuola, il. nu
mero degli allievi handicappa
ti è in aumento. Nell'87. nelle 
materne comunali erano 250 
di cui 169 non autonomi, nel
le materne statali 134 di cui 54 
con gravi difficoltà, nelle ele
mentari 2.710, dì cui 375 biso
gnosi di un'assistenza conti
nua, nelle medie 2.200 e dì lo
ro 155 con handicap gravi; In 
totale più di 5.000. La scuota 
prevede la figura dell'inse
gnante di sostegno in aiuto 
degli allievi disabili, che spes
so però non può intervenire in 
modo efficace anche per l<* 
mancanza di adeguaU sussidi 

didattici capaci di stimolare 
l'allievo in difficoltà. Di recen
te un numero notevole di in
segnanti dì educazione tecni
ca in esubero è stato adibito a 
personale di sostegno. Questa 
improvvisazione priva gli allie
vi della assistenza competente 
di cui avrebbero bisogno. 

La capitale sembra quindi 
Indifferente e inadempiente. 
Ma forse qualcosa sì muove. È 
in previsione l'installazione dì 
un'unità spinale presso il Cto 
(Centro traumatologico orto
pedico). Si tratta di un centro 
specializzato d'intervento im
mediato per le vittime di incì
denti stradali con gravi danni 
alla spina dorsale, che nasce 
da una proposta di legge co
munista alla Regione. Al Co
mune invece il gruppo comu
nista ha presentato una pro
posta di deliberazione artico
lata su sei punti. Potenzia
mento della prevenzione e 
della riabilitazióne attraverso 
le Usi e compilazione di una 
mappa degli organici delle 
Utr. Previsione di una rete di 
servizi di residenzialità protet
ta, a livello circoscrizionale; 
Potenziamento dei trasporti, 
taxi e autobus. Incremento 
dei posti di formazione e de|fe 
possibilità di lavoro per idi»" 
bili. Inserimento' sociale < e 
tempo libero; tramite sÌMiegni 
alle associazioni impegnate 
sul fronte dell'handicap. £ in
fine, la costituzione di un ser
vizio informativo e di una 
banca dati ad uso dell'utente 
disabile 

Concorso per invalidi 
«Sposta la scrivania» 

M «Piego, sposti quella scn-
vania* Uno alla volta, davanti 
a una commissione di esami-
naton, centinaia di invalidi in 
cerca di lavoro si sono dovuu 
sottopone a una prova d esa
me tutta «fisica» caricare mo
bili, scaricarli, spostarli per la 
stanza. Una sorta di «concorso 
dell'handicap», basato sulta 
quota d'incapacità di ciascu
no Una selezione dai cnten 
umilianti che ha spinto alcuni 
a protestare. 

La prova e cominciata in 
questi giorni in viale Prato del 
Celio ed è tuttora in corso 
Servirà a selezionare 156 lavo-
raton da destinare alla XII n-
partizione del Comune, quella 
che, dai banchi alle scnvanie 
agli armadietti, fornisce alle 
scuole il matenale necessano. 

•È sbagliato il principio», di
ce Teresa Bertoni direttrice 
del Centro informatone della 
Cgil «La7icndd in questo ca
so I amministrazione comuna

le, dovrebbe sapere da pnma 
ciò che una persona è in gra
do o no di fare. Basterebbe un 
colloquio, una scheda In se
guito, in base alle capacità e 
non alla invalidità, ciascuno 
andrà a ncopnre certi posti 
nei van livelli, cosi come pre
vede la legge» 

Cominciata male e prose
guila peggio, questa è destina
ta a diventare la prova della 
polemica Già nei giorni scor
si, con un durissimo comuni
cato, Cgil, Cisl e Uil avevano 
contestato i cnten della con
vocazione 11 Comune, anzi
ché fare nfenmento alla lista 
di collocamento assumendo 
direttamente i pnmi in gra-
duatona. ha prefento una se
lezione per concorso Atto 
questo legittimo, ma solo se 
preceduto da un bando pub
blico informativo, che non c'è 
stato Chi ha saputo che ci sa
rebbe stata una prova ne è 
venuto a conoscenza per vie 

nmaste oscure Gli altn sono 
rimasti fuon 

«Il concorso non riguarda 
solo l'assunzione di operai, 
ma anche di un centinaio dì 
dattilografi», spiega Concerta 
Croci, segrelana della funzio
ne pubblica della Cgil di Ro
ma «Naturalmente stiamo fa
cendo ricorso, questa è una ir
regolarità enorme» 

Ma le «sviste» del Comune 
sono tante La legge 482, da
tata 1968, prevede che ogni 
ente abbia, ad ogni livello, un 
certo numero di invalidi, in 
proporzione al totale del per
sonale in organico Di fatto, Il 
Campidoglio disattende rego
larmente la norma limitandosi 
a periodiche «infornate», quasi 
sempre coincidenti col cam
bio di giunta Assenza del 
bando, prova di forza, coinci
denza col passaggio del testi
mone in Campidoglio* tutto, 
del concorso di questi giorni, 
appare dubbio 

Parla il pretore Vittorio Lombardi 
«Più severità e maggiore attenzione» 

«Con un po' dì attenzione la vita degli handicap
pati potrebbe migliorare molto. Purtroppo però gli 
amministratori sono spesso disattenti e, nella no
stra legislazione, la disapplicazione delle regole in 
favore degli handicappati non è reato, quindi non 
perseguibile penalmente». Il pretore Vittorio Lom
bardi parla chiaro e esorta: «Occorrono leggi mi
gliori e una più attenta opera di chi amministra». 

Camarez&a di Domenico Modugno 
«Pochissimi hanno coraggio civile» 

• i La capitale sembra igno
rare i tanti problemi degli han
dicappati Eppure a volte ba
sterebbe poco. Uno scivolo 
pef accedere ad una mostra, 
un mezzo pubblico attrezzato 
come si deve, potrebbero age
volare una situazione già tan
to gravosa, la leggi ci sono 
ma, paradossalmente, chi le 
viola non commette reato Al
lora, come bisogna interveni
re7 Ne abbiamo parlato col 
pretore Vittorio Lombardi, 
esperto dei problemi della sa
lute pubblica «È vero le leggi 
ci sono, ma non prevedono 
sanzioni. Si tratta di una, scelta 
di politica legislativa È il legi
slatore che deve stabilire se la 

tutela di un bene sta talmente 
elevata da meritare una san
zione di carattere penale A 
me non risulta che le leggi sul-
1 handicap ne prevedano*, di
ce il giudice 

Dunque per adesso il preto
re ha le mani legate. Il giudice 
penale si può occupare di 
questioni sociali soltanto se la 
situazione si configura come 
un reato Oggi non è cosi, ma 
è possibile ipotizzare una stra
da alternativa '̂ «li problema è 
soprattutto di attivazione delle 
pubbliche amministrazioni II 
Comune potrebbe insenre, 
quasi automaticamente, in 
ogni atto di concessione edili
zia delle prescrizioni che vin

colino il progetto e là sua rea
lizzazione all'assenza di bar-
nere architettoniche. Ogni 
progetto di opera pubblica e 
qualunque autorizzazione, 
dovrebbero prevederne l'ab
battimento. Il Comune allora 
potrebbe revocare quelle con
cessioni non rispettose del
l'obbligo piescritto». 

Dunque a livello locale si 
può fare molto, ma tutto di
pende dalla sensibilità e dal
l'orientamento politico degli 
amministratori. Se l'ammini
strazione pubblica rimane in
differente, come può interve
nire il giudice penale? -Si po
trebbe intervenire indiretta
mente, incriminando chi per 
legge aveva il compito di sta
bilire un obbligo, e non l'ha 
ottemperato». 

Dovrebbe esserci però una 
legge che impone alla pubbli
ca amministrazione di autoriz
zare soltanto quei progetti che 
prevedono l'assenza delle 
barriere. «Certo, ci dovrebbe 
essere questo vincolo posto a 
livello di legge., Che adesso 

pero; non c'è. Forse ci siamo 
meritati i pubblici amministra
tori che abbiamo. Molte volte 
il legislatore parla chiaro, ma 
spesso l'elusione delle regole 
dipende dal fatto che gli am
ministratori non sono attenti e 
solleciti. È anche un problema 
dì uomini e di formazione. La 
nostra attivazione, come quar
ta sezione penale, per la pre
venzione e sicurezza nel mon
do del lavoro è stata abba
stanza incisiva, sia perché 
avevamo un insieme di norme 
penali che rendevano dovero
sa l'attivazione del magistrato, 
sia perché gli infortuni erano 
un dato evidente e un rischio 
da evitare. 
• l portatori di handicap inve
ce già sono «infortunati-. Molti. 
però sembrano ignorare che 
la loro situazione potrebbe 
migliorare con interventi ad 
hoc, spesso anche semplici. 
«Le leggi dovrebbero essere ri
viste. E necessaria una visione 
dall'alto, una normativa gene
rale, che preveda degli obbligi 
• precìsi», esortaLombardi. 

. ' • / ' / Z.D.V. 

«Razzista e intollerante. Questa capitale è sempre 
più intollerante é aggressiva». A parlare è Domeni
co Modugno, colpito da un ictus cinque anni fa. 
«La solidarietà sembra scomparsa. La gentilezza è 
una perla rara,, e forse non è neppure sincera». Gli 
handicappati si incontrano soltanto per manifesta
re, dopo ritornano nelle loro case. A comprenderli 
ci sono solo i familiari e i «loro simili». 

Du-ier uo Modugno 

• i Indifferenza, intolleran
za, razzismo. È questa «l'ac
coglienza» che la capitale ri
serba ai portatori; di hand/i- . 
cap. A parlarne ,'̂ è Domenico 
Modugno, colpito da un ictus 
cerebrale più di cinque anni 
fa. «La situazione della capi
tale è vergognosa. Dopo qua
si vent'annì dalla legge del 
1971 che vieta la costruzione 
di edifici provvisti di barriere 
architettoniche tutto è rima
sto come prirna. I sòldi sono 
stati stanziati, ma non è servi
to a nulla. Nei teatri e nei ci
nema non si, può entrare se . 
qualcuno non ti aiuta* Per 
non parlare elei musei, privi 

persino di un passamano a 
cui appoggiarsi. I parcheggi 
riservati agli handicappati so
no sempre occupati da mac
chine prive del regolare per
messo- E i vìgili non multano 
nessuno. Per le strade aspet
tiamo autobus e taxi fanta
sma, Ma forse la situazione 
più grave è quella delle Usi. 
Perun portatore di handicap 
è impossibile entrarvi, eppure 
è 11: che dovrèbbe essere cu
rato. Io. mi sono incatenato. 
ad un treno per protestare, 
ed ogni volta che succede ; 

qualcòsa scendo in piazza 
con ì miei compagni di sven
tura, gli amici dell'associazio

ne "Volare". Ma lo sconforto 
è tanto e il giorno dopo nes
suno ne parla più». 

E non è tutto. 11 giorno do
po porta anche tanta solitudi
ne. Gli unici amici degli han
dicappati sono i "loro simili", 
ma è cosi difficile frequentar
si, che ognuno ritoma nelle 
proprie famìglie, spesso sof
frendo, pure tra le mura dì ca
sa. 11 loro morido è tutto qui. 
Gli «altri» guardano con so
spetto, con fastidio, con ag
gressività. «Quando cammino 
per la strada quasi tutti sono 
gentili. Ma se scendo lenta
mente dalla macchina col 
mio bastone, e gli altri non ri
conoscono il popolare Modu
gno nella mia figura claudi
cante e incerta, le strombaz
zate é\ clacson si sprecano. 
Ed è più d'uno a pensare: 
"Sbrigati, maledetto zòppo". 
In quésta città c'è un razzi
smo crescente, non solo ver
so gli handicappati, ma vèrso 
qualsiasi persona che ha bi
sogno di aiutò, Qualche anno 

fa, agli inizi della mia malat
tia, non era così». 

Al razzismo e alla pericolo
sa indifferenza s'aggiunge il 
silenzio. «Sono in pochissimi 
a dimostrare ancora coraggio 
civile. Una vòlta sonò stato ' 
preso a calci sul torace dà un -,. 
mascalzone che aveva offeso | 
mia moglie: si era inferocito 
perché lei non usciva in fretta 
dal parcheggio. Erano in 
trenta a guardare, ma nessu
no ha voluto testimoniare. 
Tranne una ragazza, Tunica 
che ha avuto il coraggio di 
farlo». 

Per un handicappato adul
to vivere a Roma è ancora 
più difficile. Non c'è neanche 
la scuola ad offrire la sperai 
za di un contatto con gli altri. 
«C'è anche il peso fisico ad 
aggravare la situazione, È più 
difficile sorreggere una perso
na adulta, anche per salire 
pochi gradini. L'handicappa
to finisce per ridurre tutti gli 
spostamenti. Ma chi rimane 
immobile non comunica 
più». v ; Q&# 
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